Domenica delle Palme anno C
LA STRADA CHE IL DISCEPOLO DEVE SEGUIRE DIETRO I PASSI DEL SUO SIGNORE

[image: Immagine correlata]Con questa festa si ricorda l'ingresso trionfale di Gesù a Gerusalemme accolto dalla folla che lo acclama come re agitando fronde e rami presi dai campi. Una tradizione legata alla ricorrenza ebraica di Sukkot [il popolo ebraico ricorda i quarant'anni trascorsi nel deserto, in cerca della Terra promessa], durante la quale i fedeli salivano in pellegrinaggio al tempio di Gerusalemme portando un mazzetto intrecciato di palme, mirto e salice.
Il cammino era ritmato dalle invocazioni di salvezza (Osanna, in ebraico Hoshana) in quella che col tempo divenuta una celebrazione corale della liberazione dall’Egitto: dopo il passaggio del mar Rosso, il popolo per quarant’anni era vissuto sotto delle tende, nelle capanne; secondo la tradizione, il Messia atteso si sarebbe manifestato proprio durante questa festa.
[bookmark: _GoBack]Gesù, quindi, fa il suo ingresso a Gerusalemme, sede del potere civile e religioso della Palestina, acclamato come si faceva solo con i re però a cavalcioni di un’asina, in segno di umiltà e mitezza. La cavalcatura dei re, solitamente guerrieri, era infatti il cavallo.



	




2. Lettura


Chiave di lettura: 
Scopo della liturgia è quello di condurre gli ascoltatori alla contemplazione del mistero di morte che prepara la resurrezione del Signore e che, quindi, è la condizione per cui il credente è entrato nella “vita nuova” in Cristo. Le due letture che precedono il vangelo di questa domenica contribuiscono a dare una prospettiva interpretativa del testo: il Servo di Jhwh è Gesù, il Cristo, Persona divina che, mediante la morte infamante che subisce, giunge alla gloria di Dio Padre e comunica la propria vita agli uomini che lo ascoltano / accolgono.

La Passione del Signore secondo l’evangelista Luca: 
Il terribile e ingiusto dolore che Cristo subisce è filtrato attraverso il suo inalterabile atteggiamento di misericordia verso tutti gli uomini, anche se sono i suoi persecutori e uccisori; alcuni di essi stessi rimangono toccati da questo suo modo di affrontare la sofferenza e la morte, tanto da mostrare segni di fede in lui: lo strazio della passione è addolcito dalla potenza dell’amore divino di Gesù.   
Nel contesto del terzo vangelo, Gesù si reca nella Città santa una sola volta: quella decisiva per la storia umana del Cristo e per la storia della salvezza. Tutto il racconto evangelico lucano è come una lunga preparazione agli avvenimenti di quegli ultimi giorni, che Gesù trascorre in Gerusalemme predicando e compiendo gesti dal tono a volte grandioso, altre volte misteriosi o un po’ provocatori. Dunque, Luca fa intendere che Cristo compie un passaggio doloroso e difficile da capire, ma “necessario” nell’economia della salvezza. Tale itinerario di Gesù è paradigma di quello che ogni suo discepolo deve compiere.


Il testo: L’ultima cena - La preghiera al Getsemani - L’arresto e il processo ebraico - Il processo civile davanti a Pilato ed Erode - La condanna, la crocifissione e la morte - Gli avvenimenti successivi alla morte.


Punti chiave:
· Luca ci offre uno sprazzo di luce sulla dimensione interiore di Gesù, mentre si appresta a patire e morire: ciò che lo spinge è, come sempre per lui, la scelta radicale di adeguarsi alla volontà del Padre, ma s’intravede in queste parole anche un umanissimo desiderio di fraternità, di condivisione, di amicizia.
· Il tono, comunque contiene gli accenti della speranza e dell’attesa escatologica, con la certezza che il Padre non lo abbandonerà alla morte. 
· Gesù si mette in stato di oblazione e non offre delle cose, ma se stesso, a beneficio di chi crede in lui.
· Nell’ “l’ora delle tenebre”, mostra Gesù come colui che vince e vincerà sulla violenza mediante la pazienza e la capacità di amare anche i propri persecutori.
· In quello sguardo, Pietro sperimenta in prima persona la misericordia del Signore di cui aveva sentito parlare Gesù: non nasconde la realtà del peccato, ma la guarisce riportando l’uomo alla piena coscienza della propria realtà e dell’amore personale di Dio per lui.
· Luca evidenzia la preoccupazione principale del Signore crocifisso che, pur nell’atroce dolore fisico causato dalle operazioni di crocifissione, prega per loro il Padre: non gli interessa la propria condizione né le cause storiche che l’hanno prodotta, ma solo la salvezza di tutti gli uomini.
· Il ladrone aveva parlato al futuro, ma Gesù gli risponde utilizzando il verbo al presente: la salvezza che Egli dona agisce subito, gli “ultimi tempi” iniziano con questo evento salvifico. 
· Gesù compie un supremo atto di fiducia nel Padre, per la cui volontà Egli è arrivato a tanto.
· In queste parole si può intravedere un accenno alla resurrezione: il Padre gli riconsegnerà questa vita che ora Gesù gli affida.
· Pagani e Giudei iniziano a cambiare. Il centurione “glorifica Dio” e sembra essere a un passo dal diventare un credente cristiano. Le folle giudee, forse senza accorgersene, si allontanano compiendo gesti di pentimento come Gesù ha chiesto alle donne di Gerusalemme.

Piste di riflessione:
· La nostra processione odierna vuole quindi essere l’immagine di qualcosa di più profondo, immagine del fatto che, insieme con Gesù, c’incamminiamo per il pellegrinaggio: per la via alta verso il Dio vivente. È di questa salita che si tratta. È il cammino a cui Gesù ci invita. Ma come possiamo noi tenere il passo in questa salita? Non oltrepassa forse le nostre forze? Sì, è al di sopra delle nostre proprie possibilità.
· Ci troviamo davanti ad una chiamata ad un'adesione personale e vitale, da compiere in Gerusalemme, la città-meta dell'itinerario terreno e spirituale del Cristo e del discepolo.
· Linea d'amore, di perdono e di donazione sino all'ultimo.
· Anche nella sua morte il Cristo, agli occhi di Luca, diventa il segno di un'altra via da seguire, quella del perfetto abbandono nelle mani di Dio. 
· È necessario conoscere la via della contemplazione, della riflessione, del silenzio. E' necessario nella liturgia creare lo spazio perché la parola di Dio penetri nella nostra esistenza e vi fiorisca. 
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